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PREMESSA
Le finalità del PIAO sono:

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche
amministrazioni e una sua semplificazione;

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini
e alle imprese.

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla
missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le
azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere
rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.

Riferimenti normativi
L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge
6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e
Organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa in
particolare: il Piano della Performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la
Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, quale
misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di
rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR.

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal
Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione
(PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del
decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre
materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la
Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano
Integrato di Attività e Organizzazione.

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni,
in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30
dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e
successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con
modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO entro il 31
gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione dei bilanci di
previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci di previsione stabilita dalle
vigenti proroghe. Con comunicato del Presidente dell’Anac, approvato nella seduta del Consiglio
dell’Autorità del 10.01.2024 il termine ultimo per l’adozione del PIAO 2024-2026 per gli enti locali è
stato fissato per il 14 aprile 2024 a seguito del differimento al 15 marzo 2024 del termine per
l’approvazione del bilancio di previsione 2024-2026.
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Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui
all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di
quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma
16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a:

a) autorizzazione/concessione;

b) contratti pubblici;

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;

d) concorsi e prove selettive;

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della
Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi
di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato
sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2.

Sulla base del quadro normativo di riferimento il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-
2026, ha il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di
programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni
contenute nei singoli Piani.
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Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026

SEZIONE 1. SCHEDAANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

Comune di Quarto d’Altino Città Metropolitana di Venezia

Indirizzo: Piazza San Michele, 48

Codice fiscale: 84000970271

Partita Iva: 00757130273

Sindaco: Claudio Grosso

Numero dipendenti al 31 dicembre 2023: 36

Numero abitanti al 31 dicembre 2023: 8108

Telefono: 0422-8261

Sito internet: www.comune.quartodaltino.ve.it

E-mail: protocollo@comunequartodaltino.it

PEC: comune.quartodaltino.ve@pecveneto.it

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

Sottosezione di
programmazione
2.1 -
Valore pubblico

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica
Amministrazione n. 132/2022, la presente sezione non deve essere
redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti.
Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale
collegati al mandato elettorale del Sindaco, si rinvia alla sezione
“Amministrazione Trasparente” voce “Bilanci – Documento unico di
programmazione” del sito istituzionale dell’Ente, in particolare ai contenuti del
“D.U.P. 2024-2026” approvato con DCC n. 37 del 30/11/2023.

Sottosezione di
programmazione
2.2 -
Performance

Ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b), del decreto 30 giugno 2022,
n.132, questo ambito programmatico va predisposto secondo le logiche
di performance management, di cui al Capo II del decreto legislativo n.
150/2009. Esso è finalizzato, in particolare, alla programmazione degli
obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui
esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10,
comma 1, lettera b), del predetto decreto legislativo.
La performance è definita come il contributo (risultato e modalità di
raggiungimento del risultato) che un soggetto (organizzazione, unità
organizzativa, gruppo di individui, singolo individuo) apporta attraverso
la propria azione al raggiungimento delle finalità e degli obiettivi e, in
ultima istanza, alla soddisfazione dei bisogni per i quali l’organizzazione
è costituita.
Il comune di Quarto d’Altino avendo meno di 50 dipendenti, non è
tenuto alla redazione della sezione “Performance”.
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Si rinvia comunque alla sezione “Amministrazione Trasparente” voce
“Performance – Piano della Performance” del sito istituzionale dell’Ente,
in particolare ai contenuti del “Piano esecutivo di Gestione obiettivi
2024” approvato con DGC n. 22 del 22/02/2024.

Sottosezione di
programmazione
2.3 -
Rischi corruttivi e
trasparenza

La sottosezione è stata predisposta dal Responsabile della prevenzione
della corruzione e della trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi
strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza
definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012, che
vanno formulati in una logica di integrazione con quelli specifici
programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore.
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a
contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati nel Piano nazionale
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati
dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n.
33 del 2013.

Il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e la trasparenza –
PTPCT è stato adottato entro il termine disposto dalla legge 190/2012
(articolo 1, comma 8) con deliberazione G.C. n.15 del 29.01.2024.

Vedasi allegati relativi alla presente sottosezione:

- All. 2.3 PTPCT Piano triennale prevenzione corruzione e trasparenza
2024-2026

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

Sottosezione di
programmazione
3.1 -
Struttura
organizzativa

La struttura organizzativa è stata approvata con deliberazione di
Giunta Comunale n. 9 del 27/01/2022 ed è qui di seguito
rappresentata:
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Sottosezione di
programmazione
3.2.1 -
Organizzazione del
lavoro agile

Sottosezione di
programmazione
3.2.2 -
Piano Azioni
Positive

Nell’ambito dell’organizzazione del lavoro, rientra l’adozione di modalità
alternative di svolgimento della prestazione lavorativa, quale il lavoro
agile caratterizzato dall’assenza di vincoli orari o spaziali e
un’organizzazione per fasi, cicli e obiettivi lavoro, stabilita mediante
accordo tra dipendente e datore di lavoro; una modalità che aiuta il
lavoratore a conciliare i tempi di vita e lavoro e, al contempo, favorire la
crescita della sua produttività da parte del personale dipendente, di
nuova istituzione.

Il lavoro agile è stato introdotto nell’ordinamento italiano dalla Legge n.
81/2017, che focalizza l’attenzione sulla flessibilità organizzativa
dell’Ente, sull’accordo con il datore di lavoro e sull’utilizzo di adeguati
strumenti informatici in grado di consentire il lavoro da remoto. Per
lavoro agile si intende quindi una modalità flessibile di esecuzione della
prestazione di lavoro subordinato senza precisi vincoli di orario e luogo
di lavoro, eseguita presso il proprio domicilio o altro luogo ritenuto
idoneo collocato al di fuori della propria sede abituale di lavoro, dove la
prestazione sia tecnicamente possibile, con il supporto di tecnologie
dell’informazione e della comunicazione, che consentano il
collegamento con l’Amministrazione, nel rispetto delle norme in
materia di sicurezza e trattamento dei dati personali.

Nella definizione di questa sottosezione si tiene conto, ovviamente oltre
al dettato normativo (con particolare riferimento alle leggi n. 124/2015
ed 81/2017) degli esiti del lavoro agile in fase di emergenza, delle Linee
Guida della Funzione Pubblica e del CCNL enti locali firmato il 16
novembre 2022.

Con il lavoro agile, l’ente vuole perseguire i seguenti obiettivi:
promozione della migliore conciliazione tra i tempi di lavoro e quelli
della vita familiare, sociale e di relazione dei dipendenti; stimolo alla
utilizzazione di strumenti digitali di comunicazione; promozione di
modalità innovative di lavoro per lo sviluppo di una cultura gestionale
orientata al lavoro per progetti ed al raggiungimento degli obiettivi;
miglioramento della performance individuale ed organizzativa; favorire
l’integrazione lavorativa di tutti quei dipendenti cui il tragitto casa-
lavoro risulta particolarmente gravoso; riduzione del traffico e
dell’inquinamento ambientale.

Vedasi allegati relativi alla presente sottosezione:

- All. 3.2.1 POLA Piano Organizzativo del Lavoro Agile 2024-2026

Si premette che l’uguaglianza di genere è una questione di grande
importanza nella pubblica amministrazione; del resto, per questo motivo,
in base agli obiettivi indicati dall’articolo 5 del DL n. 36/2022, convertito
in Legge n. 79/2022, il Ministero per la Pubblica Amministrazione e il
Ministero per le Pari Opportunità e la Famiglia hanno elaborato delle
linee guida per supportare le PA nel creare un ambiente di lavoro più
inclusivo e rispettoso della parità di genere.
L’ente intende individuare in questa sede gli obiettivi e le azioni per
assicurare la parità di genere nell’ambito di lavoro.
Vedasi allegati relativi alla presente sottosezione:

- All. 3.2.2 PAP Piano Azioni Positive 2024-2026
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Sottosezione di
programmazione
3.3 -
Piano Triennale dei
Fabbisogni di
Personale (PTFP)

L’art.39 della Legge 449/1997 stabilisce che le Pubbliche
Amministrazioni, al fine di assicurare funzionalità ed ottimizzazione delle
risorse per il migliore funzionamento dei servizi in relazione alle
disponibilità finanziarie e di bilancio, provvedano alla programmazione
triennale del fabbisogno di personale.

Nel D.U.P. 2024-2026, approvato con Deliberazione di Consiglio
Comunale n. 37 del 30-11-2023, Sezione strategica è stata determinata la

programmazione delle risorse finanziarie per tutti gli anni del DUP, da
destinare ai fabbisogni di personale, determinata sulla base della spesa
per il personale in servizio e di quella connessa alle facoltà assunzionali
previste a legislazione vigente, tendo conto delle esigenze di funzionalità
e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi.

Riferimenti normativi:
- articolo 6 del d.l. 80/2021, convertito in legge 113/2021

(introduzione nell’ordinamento del PIAO – Piano integrato di
attività e organizzazione);

- articolo 6 del d.lgs. 165/2001 (PTFP - Piano triennale dei
fabbisogni di personale);

- articolo 1, comma 1, lett. a) del d.p.r. 81/2022 (soppressione
adempimenti correlati al PTFP e assorbimento del medesimo nel
PIAO);

- articolo 4, comma 1, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022
(contenente gli Schemi attuativi del PIAO);

- articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019, convertito in legge
58/2019 (determinazione della capacità assunzionale dei comuni);

- d.m. 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2 (definizione
dei parametri soglia e della capacità assunzionale dei comuni);

- articolo 1, comma 557 o 562, della legge 296/2006 (tetto di spesa
di personale in valore assoluto);

- linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di
personale del Dipartimento per la Funzione Pubblica, emanate in
data 08/05/2018 e integrate in data 02/08/2022;

- articolo 33 del d.lgs. 165/2001 (verifica delle eccedenze di
personale).

Vedasi allegato relativo alla presente sottosezione:

- All. 3.3 PTFP Piano Triennale del Fabbisogno del personale 2024-2026

La presente sottosezione Piano triennale dei fabbisogni di personale è
stata sottoposta al Revisore dei conti per l’accertamento della
conformità al rispetto del principio di contenimento della spesa di
personale imposto dalla normativa vigente, ottenendone parere positivo.
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Sottosezione di
programmazione
3.4 –
Formazione del
personale

Per gli enti con meno di 50 dipendenti il Piano della formazione non è
previsto all’interno del PIAO, così come stabilito nell’articolo 6, commi 3
e 4, del d.m. 132/2022.

Si riportano comunque le attività formative adottate dall’Ente.

Relativamente alla formazione, saranno attuate le indicazioni contenute
nella recente direttiva del Ministro della Pubblica Amministrazione la quale
contiene indicazioni metodologiche e operative per la pianificazione, la
gestione e la valutazione delle attività formative; attraverso l’adesione al
portale ministeriale Syllabus con percentuale del 55% per l’anno 2024 e
almeno il 75% entro il 2025. Le altre materie oggetto di formazione sono la
transizione ecologica e amministrativa garantendo complessivamente a
ciascun dipendente almeno 24 ore di formazione all’anno.
Verrà promossa la partecipazione del personale dipendente a specifici corsi di
approfondimento organizzati da altri enti e da associazioni, riguardanti le
proprie competenze professionali.
Si elencano di seguito alcuni degli interventi formativi previsti per il triennio
2024-2026:

a) formazione in materia di Privacy per un totale di 2 ore/anno,
da tenersi on site per tutto il personale dipendente;
b) formazione in materia di transizione digitale per un totale di
4 ore/anno, da tenersi on site per tutto il personale
dipendente;
c) formazione in materia di anticorruzione per un totale di 4
ore/anno, da tenersi on site per tutto il personale dipendente;
d) Formazione in materia di prevenzione e sicurezza ambienti di
lavoro:

- formazione di base da tenersi on site per tutto il personale
dipendente per un minimo di 2 ore/anno;

- formazione specialistica da tenersi on site per il solo
personale dipendente preposto alle squadre antincendio e
primo soccorso, secondo programma definito dal RSPP;
e) formazione in materia di Contratti pubblici, per il personale
preposto alla gestione procedure di affidamento lavori, servizi e
forniture;
f) formazione specifica in materia di identità digitale (misura
PNRR 1.4.4);
g) formazione specifica gestione e implementazione servizi
digitali al cittadino del nuovo sito Web comunale (misura PNRR
1.4.1);
Sarà inoltre adottata formazione specifica in materia di edilizia,
codice della strada, contabilità, commercio, personale, tributi,
servizi sociali, amministrativa e ogni altra materia di
approfondimento che sarà individuata dai rispettivi
Responsabili di Area quali attori del processo di formazione dei
dipendenti dell’ente.
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SEZIONE 4MONITORAGGIO

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6,
comma 3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6
agosto 2021, n.113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la
Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di
Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato:

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore
pubblico” e “Performance”;

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi
corruttivi e trasparenza”;

- su base annuale dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale
umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance.


